
Alitalia, il Tar spiana la strada ai francesi
AirOne preannuncia ricorso. Attesa per il 14 marzo l’offerta vincolante di Air France

ESCLUSIONE Ci sono volute due ore di

udienza più altre quattro di camera di consi-

glio. Alla fine il Tar del Lazio ha deciso di non

sospendere in via cautelare, come richiesto

da Air One, la trattati-

va in esclusiva tra Ali-

talia ed Air France

per la scelta di un

partner industriale. L’iter per il
passaggio del vettore italiano al-
la compagnia francese, dunque,
non si ferma.
Nell’ordinanza, le motivazioni
sono attese a giorni, la terza se-
zionedelTar,presiedutadaStefa-
no Baccarini, ha spiegato che
«non sussistono i presupposti
per l’accoglimento dell’istanza
cautelare,siaper lacarenzadiele-
mentidell’irreparabilitàdeldan-
no, sia per la mancanza di fu-
musboni iuris».Ladecisionedel
Tribunale mette una serie ipote-
ca sulle speranze di AirOne di
tornare in partita. Ieri la compa-
gnia abruzzese di Carlo Toto ha
giocatol’ultimacartaasuadispo-
sizione. «Prendiamo atto del
provvedimento», si legge in un
comunicato di Air One, «inten-
diamo comunque far ricorso al
Consiglio di Stato per far valere
le nostre ragioni».
Eppure nel corso della giornata
in molti avevano scommesso su
un verdetto differente. In primis
Piazza Affari. Il titolo Alitalia è
stato uno dei più mossi con rial-
zi che hanno superato anche il
3%. Un certo ottimismo l’aveva
sfoderatoanche l’amministrato-
re delegato di Intesa Sanpaolo
Corrado Passera, socio finanzia-
rio della cordata di Carlo Toto.
Passera si era detto «fiducioso
del nostro piano. È proprio bel-
lo, sarebbeun peccato».Aggiun-
gendo: «Il capitale che serve è
già assicurato dalle banche».
Se la sentenza di ieri affossa, o
quasi, ogni speranza di Air One,
alimenta,di contro,quellediAir

France. Già dalla prossima setti-
mana il numero uno francese
Jean-Cyril Spinetta sarà in Italia
per incontrare i sindacati. Senza
il loroassenso,hasempredichia-
rato il manager, Air France non
muoveràfogliaall’internodiAli-
talia. Spinetta non avrà una sola
voce con cui confrontarsi. Il
fronte sindacale non è compat-
to. C’è chi avrebbe preferito una
soluzione italiana,comelaCisl e
una parte della Cgil, chi una so-
luzione francese.
La divisione è anche per catego-
rie, i pilotipremono per i france-
si, egeografica.AirFrance ha fat-
to capire che senza un ridimen-
sionamento dell’aeroporto di
Malpensanonentrerànelcapita-
le Alitalia. Lo scalo lombardo
comporta circa 200 milioni di
perdite ogni anno per il gruppo
italiano. Ridurre i voli Alitalia da
Malpensa,comeprevistonelpia-
no presentato dall’amministra-
tore delegato Maurizio Prato, si-
gnificaperòmetterearischio,co-
me hanno spiegato i sindacati
territoriali lombardi, circa 1.500
posti di lavoro. Senza Malpensa
Alitalia sopravviverà, con Mal-
pensa no. Un dilemma sindaca-
le difficile da sciogliere.
Se anche questo scoglio sarà su-
perato, il 14 marzo, e cioè allo
scaderedelleottosettimanecon-
cesse dal governo, Air France
metterà sul tavolo dell’esecutivo
uscente l’offerta vincolante. Il
dossier rimarrà però congelato
per quasi un mese. Sarà infatti il
governo che uscirà dalle urne il
prossimo 14 aprile a dover dare
una risposta definitiva. E questo
per espressa richiesta della stessa
Air France spaventata che l’atti-
vismo leghista su Malpensa pos-
sa portare un possibile governo
di centrodestra a rimescolare le
carte. O forse no. Ieri il Tar ha re-
so le cose più semplici per tutti.

■ di Luigina Venturelli / Milano

REAZIONE Pessima gior-

nata, quella di ieri, per l’aero-

porto di Malpensa. Nel giro

di poche ore ha subito sia la

decisione del Tar del Lazio,

che ha respinto il ricorso di

AirOne, sia la bocciatura della
moratoria di tre anni sulla can-
cellazione dei voli Alitalia nello
scalo varesino. Dopo il parere
negativo espresso dal governo,
laCameraha infatti respinto gli
ordini del giorno presentati in
proposito dalla Lega e dall’Udc
al decreto milleproroghe: il ta-
glio di 180 voli alla settimana
deciso dalla compagnia di ban-
diera (e richiesto dal probabile
acquirente francese) sarà dun-

que attivo dal primo aprile.
«La battaglia per difendere il di-
rittodeicittadinidelNordedel-
l’Italia a volare in tutto il mon-
do proseguirà comunque» ha
assicurato ilpresidentedellaRe-
gione Lombardia, Roberto For-
migoni. «Il ricorso al Tar non
era stato promosso dalla Regio-
ne Lombardia, ma ciò non to-
glie che la sentenza sia grave-
mente sbagliata, per più di un
aspetto inspiegabile e carica di
negative conseguenze sul futu-
roatteggiamentodi tuttelepub-
bliche amministrazioni».
Ovvero: «È inspiegabile perchè
il Tar motiva la sentenza dicen-
do che non ci sarebbero danni
irreparabili dalla vendita di Ali-
talia a Air France. Ma una volta
venduta Alitalia a Air France
non si può tornare indietro».

Inoltre si tratta di «una senten-
zacaricadinegativeconseguen-
zeper i futuriatteggiamentidel-
le pubbliche amministrazioni,
perchè legittima un’ammini-
strazione pubblica quale lo Sta-
to a vendere un bene pubblico
quale Alitalia con una trattativa
privata.Veramentesorprenden-
te e amorale».
Toni polemici anche quelli usa-
tidaRobertoMaroni,capogrup-
po alla camera della Lega Nord:
«Sono molto rammaricato per

ilvotodell’auladiMontecitorio
che ha respinto la nostra richie-
sta di una moratoria di tre anni
del trasferimento dei voli Alita-
lia da Malpensa a Fiumicino,
perché ancora una volta il go-
vernoeiparlamentaridellasini-
stra fannopagare allapadania il
conto del carrozzone Alitalia».
Ma, secondo l’esponente del
Carroccio, non è detta l’ultima
parola: «La questione comun-
que è tutto altro che chiusa. Tra
tre mesi il nuovo governo di
centro destra rimedierà a que-
stasciaguratadecisione.Equan-
do saremo al governo faremo
una verifica dettagliata su tutte
le speculazioni che ci sono state
sul titolo Alitalia».
Spetta al presidente della pro-
vincia di Milano, dunque, ana-
lizzare lasituazioneinprospetti-
va,aldi fuoridellapolemicapo-
litica: «Se ci sono investitori ita-

liani, questo è il momento di
farsi avanti. La sentenza del Tar
del Lazio non deve impedire il
loro intervento, se esiste un ve-
ro impegno» ha commentato
Filippo Penati. «In questo mo-
mento, comunque, si continui
a lavorare per non far decadere
l’offertadiAirFrance-Klm.Con-
tinuoapensareche il rilanciodi
Malpensaqualegrandeaeropor-
to intercontinentalehapiùpos-
sibilità di successo se lo si sgan-
cia dai destini di Alitalia».
Si mobilitano anche i commer-
cianti lombardi,cheil29febbra-
io sosterranno Malpensa con
un momento simbolico di fer-
mo delle attività commerciali.
«Il declassamento di Malpensa
genererebbe un effetto domino
con ricadute su tutto il sistema
Paese» ha sottolineato il presi-
dente di Confcommercio, Car-
lo Sangalli.

Continua la battaglia dei rilanci nella gara
per l’assegnazione dei diritti d’uso delle
frequenze Wi-Max. Ieri la cifra
complessiva raggiunta dai 22 partecipanti
è stata pari a 106 milioni di euro circa, con
un incremento del 114 per cento rispetto
agli iniziali valori della base d’asta. Allo
stato attuale tutte le aree di gara sono
ancora oggetto di competizione. E oggi la
contesa riprende con il sesto round di
contrattazioni.

Gli ultimi ritocchi al decreto milleproroghe sono arrivati
nella seratadi ieri,poi laCameraha dato ilvia libera.Ora lapalla
passa al Senato per l’ok definitivo, che dovrà arrivare entro il 29
febbraio, termine massimo per la conversione in legge.
Inchiusuradi seduta, al rientrodopo unapausa, il vicepresiden-
tedi turnodellaCamera,GiorgiaMeloni,haannunciatochetut-
ti i gruppi avevano ritirato la maggior parte degli emendamenti
presentati al provvedimento per il dibattito in Aula e che aveva-
no rinunciato a depositare ulteriori proposte emendative. Tra le
proposte più discusse, salta la riduzione dei contributi delle im-
prese editrici, previsti per assicurare una minore spesa di 30 mi-
lioni nel 2008 e di 16 milioni di euro a partire dal 2009. Mentre
cambia di nuovo la rateizzazione dei debiti fiscali: ci sarà un al-
lungamentoulterioredi12mesicheporteràa72ilnumeromas-
simo di rate per i debiti oltre i 50mila euro. Rateizzazione per la
quale la garanzia fidejussoria diventerà «eventuale» e non una
condizioneassoluta.Mentrenonverrannostanziati i50milioni
dieuroche il governochiedevadidestinareall’emergenza rifiuti
inCampania,oltreagli80già inseritinelmilleproroghe.Abolito
anche l’emendamento che introduceva il principio della fissa-
zione, attraverso decreto ministeriale, di una tariffa minima per
ladeterminazionedel corrispettivoper i servizidi autotrasporto.

È stata siglata l’ipotesi di accordo per il rinnovodelcon-
trattonazionaledeimetalmeccanicidipendentida impreseco-
operative scaduto il30giugno2007.L’intesaarrivadopol’ipo-
tesidiaccordoraggiunta il20gennaio2008conFedermeccani-
ca e Assistal (Confindustria), e quella definita il 25 gennaio
con Unionmeccanica (Confapi). Lo annuncia una nota con-
giunta di Fiom, Fim, Uilm. Nella nota le tre sigle danno conto
dei punti principali dell’intesa, tra questi la parte relativa ai sa-
lari: prevede l’incremento dei minimi contrattuali di 127 euro
al 5˚ livello, per una vigenza contrattuale di 30 mesi (1 luglio
2007 - 31 dicembre 2009) in tre scaglioni: 60 euro da gennaio
2008; 37 euro da gennaio 2009; 30 euro da settembre 2009. È
prevista inoltreunaerogazione unatantum di267eurouguali
pertuttidapagarenelmesedimarzo2008.Percolorochehan-
no retribuzioni al minimo contrattuale nazionale, trasforma-
zione dell’elemento perequativo sperimentale in un istituto
annuale il cui valore viene raddoppiato e fissato a 260 euro.
Il rinnovodelcontrattoper i lavoratoridelleaziendecooperati-
vemetalmeccaniche interessa circa20mila addetti. Per ciòche
riguarda l’industria metalmeccanica, rimane adesso da rinno-
vare solo il Contratto nazionale per i dipendenti dalle imprese
orafe e argentiere.

La Federal Reserve ha tagliato
drasticamente le previsioni sull’andamento
dell’economia statunitense, che nel 2008
dovrebbe crescere in misura compresa fra
l’1,3% ed il 2%, mezzo punto in meno
rispetto alla precedente stima di
1,8%/2,5% fatta ad ottobre. Al tempo
stesso, la banca centrale statunitense ha
affermato che per un determinato periodo
il costo del denaro dovrà restare su livelli
«relativamente bassi».

■ di Roberto Rossi / Roma

Telecom torna al passato, il titolo ai minimi dal 2002
Ancora una giornata nera in Borsa, -2,69%, in attesa del piano industriale e con crescenti timori sulla situazione finanziaria

■ di Marco Ventimiglia

MILLEPROROGHE
Montecitorio approva, ora la parola al Senato

METALMECCANICI
Intesa per i dipendenti delle cooperative

LA FED RIVEDE AL RIBASSO
LE STIME DI CRESCITA

I primi dieci mesi del 2007 sono stati
caratterizzati da una accelerazione
della domanda estera per la moda
femminile italiana. Il dato è stato
diffuso in occasione di Milano Vende
Moda. Tra gennaio e ottobre l’export
ha raggiunto i 6 miliardi e 144 milioni

WI-MAX, LA CORSA AL RILANCIO
SUPERA I 100 MILIONI DI EURO
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I timori del Nord: Malpensa sempre più a rischio
No della Camera alla richiesta di moratoria. Formigoni: sentenza sbagliata

Penati: «La decisione
del tribunale non
freni altri investitori
Se ci sono
si facciano avanti»

La presentazione del piano in-
dustriale del gruppo Telecom
è fissata per il prossimo 6 mar-
zo, ed a questo punto è lecito
chiedersi in quali condizioni
l’azienda condotta da Franco
Bernabè arriverà a questo ap-
puntamento cruciale. Infatti,
anchenellagiornatadi ieri il ti-
tolo del principale gruppo di
telecomunicazioni nazionale
ha vissuto una giornata pessi-
ma, precipitando sui livelli di
prezzo che risalgono a quasi
dieci anni fa.
Il titolo del gruppo, sotto pres-
sione ormai da giorni a Piazza
Affari, è sceso finoa1,736euro

con una flessione del 2,69%,
arretramento ben superiore a
quello fatto registrare dai prin-
cipali indici in Piazza Affari.
Questa volta a propiziare l’en-
nesimo scivolone c’è stata la
pessima seduta vissuta dall’in-
tero settore delle telecomuni-
cazioni inEuropa,conVodafo-
ne che ha addirittura ceduto il
4,7%.
Ma sul gruppo italiano conti-
nuano a pesare come macigni
i timori sulla situazione finan-
ziaria, chehanno suscitatonu-
merose indiscrezioni su un
possibilee imminente aumen-
to di capitale, reso necessario
dall'onerosità del debito (l'ulti-
mo dato noto risale alla fine

del mese di settembre 2007 e
indica un rosso di 37,4 miliar-
di).
E così, nonostante le rassicura-
zioni sulla solidità delle finan-
ze e le smentite su un'immi-
nentericapitalizzazionearriva-
te inprimapersonadall'ammi-
nistratoredelegato,FrancoBer-
nabè,nelleultimecinquesedu-
te, il titolo ha lasciato sul terre-
no oltre il 10% del suo valore.
Se poi si ragiona in termini
2008, dall’inizio anno la disce-
sa dell’azione è stata ancora
più ripida, pari a quasi a un
-20%, con una capitalizzazio-
ne di Borsa diminuita a 31 mi-
liardi di euro.
In quest’ambito la debacle più

grave è stata, non a caso, quel-
la innescatavenerdìscorsodal-
le dichiarazioni dei sindacati
che avevano definito «com-
promessa» la situazione finan-
ziaria della società, attribuen-
do il giudizio allo stesso Berna-
bè (salvo immediata smentita
dell’amministratore delegato
con preavviso di denuncia pe-
nale).
Insomma, i mercati insistono
nella convinzione di un inter-
vento deciso del management
che, oltre a riportare fiducia
agli operatori, serva soprattut-
to a consolidare la delicata po-
sizione finanziaria eredità del-
la precedente gestione. Da qui
l'attesa rivolta ai primi giorni

dimarzo,quandoBernabèpre-
senterà il nuovo piano indu-
striale.
Nel citato incontro di venerdì,
i sindacati avevano invocato
la ricapitalizzazione o il varodi
una politica dei dividendi me-
no dispendiosa, ultime mosse
rimaste, a loro giudizio, per ri-
mettere in carreggiata la socie-
tà. I vertici del gruppo hanno
infatti già escluso la cessione
delsettoremedia,mentre lare-
centecreazione delladivisione
OpenAccess ha di fatto chiuso
la porta anche ai possibili in-
troiti che Telecom avrebbe in-
cassatodaun'eventuale cessio-
ne della rete delle infrastruttu-
re.

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

Velivoli Alitalia sulle piste dell’aeroporto di Malpensa Foto Lapresse
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